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GABBIANO SERVIZI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE DI SOLIDARIETA 

Sede legale in MILANO (MI) - VIA DALMINE 11 

Codice fiscale 13189220158 – Partita Iva 13189220158 

N° iscrizione al Registro Imprese 13189220158 (MI) 

N° R.E.A. 1625635 - N° iscrizione Albo Cooperative A116357 

 

RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO SINDACALE AI SOCI  

 

Ai soci della Cooperativa Gabbiano Servizi Cooperativa sociale di solidarietà, 

 

Premessa  

 

Il collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31/12/2025 ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 

2403 e ss. del c.c., sia quelle previste dall’art. 2409–bis c.c. (dall’art. 2477 c.c.). 

 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai 

sensi dell’art. 14 del Dlgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 

2429, comma 2, c.c.”. 

 

 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del Dlgs. 27 gennaio 2010, n. 39 
 
Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 
 

Giudizio 
 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della Gabbiano Servizi Cooperativa 

sociale di solidarietà, costituito dallo stato patrimoniale al 31/12/2025, dal conto economico e dal 

rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.  

 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della Gabbiano Servizi Cooperativa sociale di solidarietà al 

31/12/2025, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in 

conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

 

Elementi alla base del giudizio 
 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. 

Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente 

relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia 

di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 

giudizio. 

 

Responsabilità degli amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio 
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Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 

operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 

informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 

redazione del bilancio d’esercizio, a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 

liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o che non ci siano alternative realistiche a 

tali scelte. 

 

Il Collegio Sindacale incaricato della revisione ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti 

dalla legge, sul processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 

 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 
 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 

intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole 

sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una 

revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui 

sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 

comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 

ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare 

le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 

Italia, abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 

per tutta la durata della revisione contabile.  

Inoltre: 

 

• Abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti 

a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 

revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed 

appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo 

dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo 

derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare 

l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 

forzature del controllo interno. 

 

• Abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 

contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 

esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della società. 

 

• Abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 

delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa. 

 

• Siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori 

del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
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sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 

possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società di continuare ad operare 

come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a 

richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, 

ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione 

del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino 

alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono 

comportare che la società cessi di operare come un’entità in funzionamento. 

 

• Abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 

eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

 

• Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 

appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 

pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali 

carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

 

 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 
B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 
 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni 

di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

 

B1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 
 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’aspetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adottato dalla cooperativa e sul suo concreto funzionamento.  

 

Abbiamo partecipato alle riunioni del consiglio di amministrazione, che si sono svolte nel rispetto 

delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e, sulla base 

delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né 

operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

 

Abbiamo acquisito dall’organo amministrativo anche durante le riunioni svolte, informazioni sul 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 

maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e, in base alle 

informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

 

Abbiamo preso visione della relazione dell’organismo di vigilanza e non sono emerse criticità rispetto 

alla corretta attuazione del modello organizzativo che debbano essere evidenziate nella presente 

relazione. 

 

Abbiamo approfondito la nostra conoscenza della struttura organizzativa della Società e vigilato, per 

quanto di nostra competenza, sulla sua adeguatezza, relativamente alla quale non abbiamo 

osservazioni da formulare. 
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Abbiamo vigilato sull'adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo - contabile, sui 

sistemi informatici e telematici, nonché sull'affidabilità di quest'ultimo a rappresentare correttamente 

i fatti di gestione, mediante l'ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni e 

l'esame di documenti aziendali e non abbiamo, in merito, osservazioni da formulare. 

 

Al presente Collegio non è pervenuta alcuna denuncia ai sensi dell'art. 2408 del Codice Civile. 

 

Non sono state presentate denunce al Tribunale ex art. 2409 c.c. 

 

Nel corso dell’esercizio non abbiamo effettuato segnalazioni all’organo di amministrazione ai sensi 

e per gli effetti di cui all’art. 25-octies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 e non sono pervenute segnalazioni 

da parte dei creditori pubblici qualificati ex art. 25-novies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14. 

 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal collegio sindacale pareri previsti dalla legge. 

Nel corso dell'attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi 

tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 

 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 
 
Abbiamo esaminato il Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2025, in merito al quale riferiamo quanto 

segue. 

 

Abbiamo vigilato sull'impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge 

per quel che riguarda la sua formazione e struttura ed a tale riguardo non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire. 

 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del Bilancio, non hanno derogato 

alle norme di legge ai sensi dell'art. 2423, comma 4, del Codice Civile. 

 

Il Bilancio chiuso al 31/12/2025 si sintetizza nei seguenti dati in Euro: 

 
Totale immobilizzazioni 543.228  

Attivo Circolante 996.229 

Ratei e risconti attivi                7.818 

TOTALE ATTIVITÁ 1.547.275 
Patrimonio netto 527.938 

Trattamento di fine rapp. lavoro subordinato 692.720 

Debiti 240.090 

Ratei e risconti            86.527 

TOTALE PASSIVITÁ 1.547.275 
Valore della produzione  2.063.653 

Costi della produzione (2.010.589) 

DIFFERENZA TRA VALORE E  
COSTI DELLA PRODUZIONE 53.064 

Proventi ed Oneri finanziari                                                             _(6.294) 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE                               _      58.873 

UTILE D’ESERCIZIO  58.873 

  
B2.1) Natura mutualistica 
 
Riportiamo i criteri e le modalità operative seguite nella gestione sociale per il conseguimento dello 

scopo mutualistico, assoggettati ai nostri controlli e a verifiche di conformità: 
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• nell’attività di verifica della gestione amministrativa della Cooperativa, svolta anche attraverso 

la regolare partecipazione alle assemblee dei Soci e alle riunioni del Consiglio di 

amministrazione, il Collegio Sindacale ha potuto positivamente constatare il concreto rispetto 

della previsione contenuta nell’art. 2545 c.c. circa la conformità dei criteri seguiti nella gestione 

sociale, per il conseguimento dello scopo mutualistico. Si attesta inoltre che gli stessi criteri sono 

adeguatamente illustrati dagli Amministratori nella Nota Integrativa facente parte integrante del 

bilancio sottoposto alla Vostra approvazione; 

• ai sensi dell’art. 2513 c.c. il Collegio dà atto che gli Amministratori hanno documentato e 

quantificato la condizione di scambio mutualistico con i Soci relativamente all’esercizio 2025, 

nella Nota Integrativa. La percentuale di prevalenza documentata dagli Amministratori, così 

come le modalità seguite nella rilevazione della medesima, appaiono al Collegio Sindacale 

rispondenti alle norme di legge in materia ed alle interpretazioni sino ad oggi fornite dalle 

Amministrazioni competenti. In particolare, in relazione ai criteri con i quali viene determinata 

la prevalenza dello scambio mutualistico, Vi confermiamo che la Cooperativa realizza detto 

scambio con i soci attraverso l’instaurazione con la cooperativa di un rapporto di lavoro.  

Lo scambio mutualistico intrattenuto con i soci trova pertanto la sua espressione nel conto 

economico all’interno della voce del conto economico B9) Costi del Personale e in parte in B7) 

Costi per Servizi (costi afferenti a soci che prestano attività in forma di lavoro autonomo) del 

Bilancio d’esercizio.  

Vi diamo atto che, conseguentemente, sono stati presi in considerazione i rapporti tra costi del 

lavoro di soci e non soci rispetto al costo del lavoro totale ed è risultata la seguente condizione 

di prevalenza: 

 totale 

soci  1.062.442 64,46% 

non soci  585.879 35,54% 

totale 1.648.300 100% 

  

Si può pertanto affermare che la condizione oggettiva di prevalenza di cui all’art. 2513 c.c. è 

raggiunta, in quanto l’attività svolta con i soci rappresenta il 64,46% in termini di valore 

dell’attività complessiva, svolta con i soci e con i terzi. 

• Il Collegio Sindacale informa dell’avvenuto recepimento degli esiti della vigilanza ai sensi del 

d.lgs. n. 220/2002 e dà atto che gli Amministratori hanno provveduto a informare i soci circa gli 

esiti della più recente revisione cooperativa o ispezione straordinaria nel rispetto dei modi e delle 

tempistiche previste dall’art. 15 l. n. 59/1992.  

 

B2.2) Altre informazioni obbligatorie per le Cooperative 
 

• Il Collegio Sindacale attesta che gli Amministratori hanno documentato e informato nella Nota 

Integrativa relativamente ai “ristorni”, di cui al secondo comma, dell’art. 2545-sexies c.c.; nel 

2025 non è stata prevista la proposta di delibera di distribuzione dei ristorni. 

• Il Collegio Sindacale dà atto che gli Amministratori hanno documentato in Nota Integrativa 

l’entità del “prestito sociale”, la relativa remunerazione nonché il rispetto dei limiti di legge e 

degli eventuali ulteriori limiti previsti dai regolamenti per la raccolta del prestito sociale 
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approvati dalla Cooperativa. Il Collegio Sindacale inoltre attesta di avere effettuato i controlli, 

dai quali non sono emersi fatti che debbano essere evidenziati nella presente relazione;  

• Il Collegio Sindacale dà atto che la Cooperativa Sociale risulta correttamente iscritta all’Albo 

delle Cooperative - Categoria Cooperative Sociali - e all’Albo Regionale delle Cooperative 

Sociali: Categoria Attività Esercitata - Cooperativa Sociale di Tipo A che svolge servizi 

sociosanitari, socio-assistenziali ed educativi alla persona; 

• Il Collegio Sindacale dà atto che gli Amministratori hanno provveduto alla redazione del 

Bilancio Sociale e che tale documento contiene le informazioni essenziali previste dalle Linee 

Guida adottate con DM. 04/07/2019;  

• Il Collegio Sindacale attesta di avere effettuato i controlli inerenti all’osservanza dei requisiti di 

cui alla lettera a) art. 1 della l. n. 381/91 rispetto alle attività svolte dalla Cooperativa;  

 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 
 
Considerando le risultanze dell’attività svolta, il collegio propone ai soci di approvare il bilancio 

d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, così come redatto dagli amministratori. Il collegio concorda 

con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli amministratori in nota integrativa. 

 

Milano, 15 Aprile 2026 

 

Il collegio sindacale 

 

Dott.ssa Delia Gatti (Presidente)                                       

 

Dott.ssa Tatiana Bertonati (Sindaco effettivo)    

 

 

Dott.ssa Samuela Cecconello (Sindaco effettivo) 

 

 

 

 

“Io sottoscritto Vito Di Sarli, in qualità di Presidente della Cooperativa sociale Gabbiano Servizi, 

consapevole delle responsabilità penali previste in caso di falsa dichiarazione, attesto ai sensi dell’art. 

47 del DPR 445/2000, la corrispondenza del presente documento informatico ai documenti conservati 

agli atti e trascritti e sottoscritti sui libri sociali della società.   

 

Imposta di Bollo assolta in modo virtuale tramite la CCIAA di Milano: Aut. n .63863 del 19.07.2007” 


